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Mai allontanare un allenatore che nella 
vita fa il vigile urbano. Verrebbe da 
dare questa disposizione agli arbitri a 
leggere una notizia che ha dell'incredi-
bile. Un associato della sezione Roma 
1 aveva allontanato l'allenatore di una 
squadra juniores, un vigile urbano, per 
offese e minacce. Qualche tempo dopo 
si è visto recapitare una multa per 
un'infrazione al codice della strada che 
l'arbitro dichiara non solo di non aver 
commesso, ma che non era nemmeno 
riconducibile ad altri poiché la sua au-
to era in un officina meccanica. Il vigi-

Per me, giovane associato della sezione di Arezzo, nonché amico di Marcello Nicchi è stata un’esperienza bellissima, formativa ed 
interessante. Durante i tanti chilometri percorsi in lungo in largo per l’Italia ho imparato a conoscere meglio il nostro mondo e rapportarmi con 
molti colleghi con tante esperienze sulle spalle che mi hanno fatto crescere e, come dire, maturare ulteriormente. La compagnia poi era 
sempre di alto spessore, oltre a Marcello, che già conoscevo bene che ma dopo questo mese posso dire che è diventato per me un secondo 
babbo, un maestro di vita, non solo in ambito Aia, i vari colleghi che ci hanno affiancato sono stati grandi arbitri del passato. Abbiamo 
frequentato sezioni, comitati regionali, conosciuto numerosi presidenti di sezione, Cra e dirigenti Aia a tutti i livelli, un onore che forse il 
sottoscritto diversamente non avrebbe potuto avere. Nei vari viaggi la compagnia era sempre allegra, consci che il successo o l’insuccesso 
elettorale poco contava, noi, Marcello cioè, metteva solo la sua faccia al servizio dell’Aia per provare un’avventura nuova, stimolante, ma 
nello stesso tempo faticosa. Lo abbiamo capito subito che in caso di vittoria le fatiche sarebbero state doppie, se non addirittura triple, molto 
probabilmente quei chilometri si sarebbero  raddoppiati all’infinito  ma  a  Marcello questo non faceva paura, anzi,  più volte ripeteva scherzan

ALLENATORE E VIGILE URBANO
ALLONTANATO DALLA PANCHINA
S'INVENTA LA MULTA PER L'ARBITRO

le urbano, A.S., per quella che lo stesso arbitro ipotizza come 
una vendetta, è ora sotto processo, a Roma, per falsità ideolo-
gica e per abuso d'ufficio. I fatti, denunciati dall'arbitro iscritto 
alla sezione Roma 1 cominciano il 2 novembre 2003 in occa-

Questa rubrica assume sempre più importanza in 
sezione, molti la reputano un po’ la cartina torna-
sole anche se spesso il giudizio dei  vari giornali-

sti non coincide (per fortuna) con quello dell’osservatore o 
dell’organo tecnico. Ma tutti ci divertiamo a vedere cosa 
scrivono su di noi… Non male il voto rimediato (6) in 
pagella nel match Vicchio-Pianese dalla terna aretina Luca 
Brando, Lorenzo Gori e Riccardo Lelli. Sufficienza anche 
per Francesco Chiarini che in Prima Categoria prende uno 
striminzito 6 per qualche fuorigiuoco evidente non segnala-
to, per il resto arbitro senza demerito. Un po’ meno bene va 
al collega Davide Di Natale così recita la parte finale 
dell’articolo della gara: la partita finisce tra le proteste del 
Bibbiena ed i fischi rivolti all’arbitro, autore  di  una presta-

zione a dir poco insufficiente! Bella prova (sempre secon-do 
i giornalisti) per il giovane Nicola Mariottini che nel derby 
Terranuovese-Cavriglia del campionato Juniores Re-gionali 
autore di una attenta e precisa direzione di gara. Davvero 
originale l’articolo sulla gara S.Firmina-Firenze Ovest del 
collega Renato Paccariè, che recita: dal canto suo 
l’arbitraggio non ha certo influito sul risultato, ma è parso 
poco deciso, finendo per scontentare gli uni e gli altri. Come 
poteva essere diverso il giudizio per il veterano Gianluca 
Rosai, tornato da poco fra noi, in Ponte-Stia del campionato 
Juniores Provinciali: decisamente buona la sua direzione di 
gara. E per finire ecco la kermesse de “I soliti ignoti”: Sirge
di Arezzo, De Robertis di Arezzo (che non scende più in 
campo dal 2004), Alto di Arezzo, Alongi di Arezzo.

di Davide Cagnacci
sione della partita Montelibretti-R.Soratte, valida per il cam-
pionato Juniores Provinciali. Al 27’ del  primo tempo, è  det-
to nell'esposto alla procura di Roma, l'allenatore della squa-
dra ospite fu espulso per offese al direttore di gara. L'incon-
tro fu successivamente sospeso a causa di una rissa tra i 
giocatori ed a seguito di quella decisione lo stesso A.S., si 
legge nella denuncia spintonò l'arbitro all'interno dello 
spogliatoio. Episodio che costò all'allenatore del R.Soratte
una squalifica fino al 30 giugno 2004. Il 9 aprile dello stesso 
anno fu notificata all'arbitro di quella partita una multa di 
205 euro, compresa la decurtazione di 11 punti dalla patente, 
per essere passato con il semaforo rosso. Quel giorno, ricor-
da l'arbitro, non poteva essere stata commessa l'infrazione 
poiché lui si trovava in altra zona della città rispetto al luogo 
indicato nel verbale, ma soprattutto perché la sua auto era da 
un meccanico per un controllo in attesa di essere venduta. 
Nelle settimane successive un altro verbale di contravvenzio-
ne allo stesso veicolo, sempre firmato da A.S., fu notificato 
al nuovo proprietario dell'auto il quale dichiarava che quel 
giorno certamente non era transitato nel luogo oggetto della 
contestazione. Da qui la denuncia alla procura da parte 
dell'arbirtro ed il rinvio a giudizio, su richiesta del pm Cuc-
chiari. Il vigile urbano, che respinge le accuse rivendicando 
la bontà delle sue contestazioni, deve ora rispondere di aver 
attestato falsamente le infrazioni e di aver procurato un in-
giusto danno al “fischietto” e al nuovo proprietario dell’auto.

do - “Sandro, se per caso vinciamo le elezioni lo sai quante volte dovremo percorrere 
queste strade, quanti ristoranti ancora dovremo scoprire…”. Parole che ci servivano da 
stimolo ma che lo facevano riflettere ed ogni tanto si chiedeva del perché lo facesse, chi 
lo spingeva a prendere le ferie al lavoro, a rinunciare ai momenti belli con la famiglia, in 
virtù di cosa? Oggi, dopo l’elezione del collega Cesare Gussoni, che Marcello reputa un 
padre putativo se non altro è stato il suo talent-scout in Can avendolo fatto esordire 
proprio lui nella massima serie alla fine degli anni ’80, Marcello ed il sottoscritto per quel 
poco che possa contare abbiamo ben compreso che quei sacrifici sono stati ripagati: ben 
117 persone credevano e credono nel programma di Nicchi, nelle sue idee e se 
vogliamo anche nella sua gente. Ma qui mi sono addentrato troppo nella “Politica-Aia”, 
con questo pezzo invece volevo riportare la mia esperienza e soprattutto ringraziare tutti 
coloro che ci hanno ospitato ed orga-nizzato i vari incontri, che sono stati lì ad aprire le 
sezioni, insomma abbiamo trascor-so delle ore splendide, che mi serviranno come 
insegnamento nella vita arbitrale e non solo. Un ringraziamento doveroso a Marcello, per 
quello che ha fatto e soprattutto per avermi sopportato, spesso delegandomi nel ruolo “di 
quello che diceva le bischerate”, a Carlo Polci inseparabile compagno di viaggio che 
condivideva spesso con me il ruolo sopra citato, Nicola Castigli, Lorenzo De Robertis e 
Andrea Sandroni per aver fatto parte della banda. Arrivederci a tutti al 2008, sempre che 
Marcello mi voglia di nuovo insieme visto che tanta fortuna proprio non l’ho portata.

-

di Sandro di Sandro SarriSarri

Saverio e Carlo, questi i loro no-
mi, Pelagatti il loro cognome. Fi-
gli di un noto professionista are-
tino e di mamma Carla, hanno 
due passioni in comune, anzi, 
per la verità tre: il calcio, il quar-
tiere di Porta S. Andrea e le belle 
donne. Niente male per due gio-
vani rampanti appena ventenne  
uno neanche maggiorenne  il se-

Eccellenza: Vicchio-Monteriggioni. Questo il  suo  curriculum  prima 
dell’esordio nella massima categoria regionale. Esordisce il 22/09/2002, 
debutta in terza Categoria nel 2003 in Rigutino-Catona e da lì a poco la 
scalata nelle categorie regionali. Seconda categoria nel 2004 in Castel-
luccio-Chimera, Prima categoria in Staggia-Manciano e Promozione in 
Lanciotto-Bozzano nel 2005. Da segnalare l’ottima impressione che ha 
suscitato durante la direzione di gara della Coppa Regionale Castel-
franco-Lunigiana del 22 novembre scorso sotto gli occhi del presidente 
Cra Stefano Braschi. Ma Carlo e Saverio non sono solo un calciatore 
ed un arbitro, durante l’anno trovano il tempo per frequentemente 
assiduamente anche il Quartiere di Porta S.Andrea. En-trambi vestono i 
costumi del quartiere biancoverde dal 2002: armigeri, balestrieri, vessil-
liferi e palafrenieri, le “mansioni” svolte. Saverio dal 2005 è anche uno 
dei tre giostratori di riserva della scuderia biancoverde. Sentendolo ci 
ha confidato che il Sabato prima della gara si scarica con una bella 
passeggiata a cavallo, spesso in compagnia dell’amico fraterno Enrico 
Vedovini. Ad entrambi abbiamo chiesto un sogno nel cassetto e senza 
esitazione hanno risposto: la Serie A. Magari vincendo la giostra del 
Saracino con Saverio cavaliere. Troppo bello per esser vero? Chissà…

SAVERIO, ARBITRO EMERGENTE E CARLO, CALCIATORE (PROMESSA) DELL’AREZZO.

condo. Studenti entrambi, sono una vera dannazione per mamma 
Carla in fatto di panni sporchi: quattro-cinque allenamenti settima-
nali, attrezzi da cavallo compresi. Un’unica ma sostanziale differen-
za nella passione per il calcio: Carlo è un calciatore della Primave-
ra dell’Arezzo dove è cresciuto fin dai Giovanissimi, Saverio si
allena sempre allo stadio, ma in orari diversi ed il suo “mister” è 
l’internazionale Paolo Bertini, insomma, fa l’arbitro di calcio. E 
guardando gli annali scopriamo che supera gli esami nella primave-
ra del 2002 e già domenica 26 Novembre ha fatto il suo  debutto in


